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COMITATO DEI NOVE

Martedì 30 maggio 2023.

Disposizioni in materia di ordinamento delle profes-

sioni pedagogiche ed educative e istituzione dei re-

lativi albi professionali.

Testo unificato C. 596-659-952-991-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.10 alle
14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-

terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di am-

ministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e

di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
maggio scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in esame
(vedi allegato), che illustra.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), prean-
nunciando il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, esprime riserve sull’impianto comples-
sivo del provvedimento. In particolare, con-
sidera inaccettabile la disposizione di cui
all’articolo 2, su cui il proprio gruppo ha
presentato, presso le Commissioni compe-
tenti in sede referente, un emendamento
interamente soppressivo: si tratta, infatti,
di una norma ad personam, finalizzata a
rimuovere l’attuale sovrintendente e diret-
tore artistico del Teatro San Carlo di Na-
poli, in aperta violazione di quanto stabilito
dalla Corte costituzionale con la sentenza
15/2017, che ha sancito l’illegittimità costi-
tuzionale delle norme che prevedono una
cessazione automatica ex lege generalizzata
di incarichi dirigenziali, in quanto esse
violano, in carenza di idonee garanzie pro-
cedimentali, i princìpi costituzionali di buon
andamento e imparzialità.

Irene MANZI (PD-IDP), preannunciando
il voto contrario del Partito Democratico
sulla proposta di parere del relatore, si
associa alle considerazioni della collega Bo-
schi circa i profili di illegittimità costitu-
zionale del citato articolo 2, peraltro evi-
denziati anche nei dossier di documenta-
zione predisposti dagli uffici. In via più
generale, pur esprimendo apprezzamento
per la norma di cui all’articolo 7 – che
differisce dal 31 maggio al 30 giugno 2023
il termine ultimo entro cui deve essere
fissato il termine di aggiudicazione degli

interventi di messa in sicurezza, ristruttu-
razione, riqualificazione o costruzione di
edifici destinati ad asili nido, scuole del-
l’infanzia e a centri polifunzionali per i
servizi alla famiglia –, giudica non condi-
visibile l’impianto complessivo del provve-
dimento.

Anna Laura ORRICO (M5S), preannun-
ciando il voto contrario del MoVimento 5
Stelle sulla proposta di parere del relatore,
ribadisce forti riserve sulla disposizione di
cui all’articolo 2 del provvedimento in esame:
a suo avviso, coerentemente con la legge
delega sullo spettacolo approvata nella scorsa
legislatura (legge n. 106 del 2022), i Sovrin-
tendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche
dovrebbero essere sottratti ai meccanismi
dello spoil system e reclutati sulla base di
adeguati bandi pubblici.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), prean-
nunciando il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, si associa alle critiche sollevate in
merito all’articolo 2, ribadendo che le no-
mine nelle posizioni apicali degli enti lirico-
sinfonici dovrebbero seguire procedure con-
corsuali trasparenti, in ossequio a quel
principio meritocratico tanto propagan-
dato dall’attuale maggioranza. Preannun-
cia, quindi, l’intenzione di presentare in
Aula appositi emendamenti per correggere
la citata norma.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 30 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2023.

Atto n. 46.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Marco PERISSA (FDI), relatore, riferisce
che la VII Commissione Cultura è chiamata
ad esprimere un parere al Governo, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regola-
mento, sullo schema di decreto ministeriale
in esame recante il Riparto del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca per l’anno 2023 (FOE). Il termine
previsto per l’espressione del parere è fis-
sato al prossimo 16 giugno.

Ricorda, preliminarmente che l’articolo
7 del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, recante « Disposizioni per il coor-
dinamento, la programmazione e la valu-
tazione della politica nazionale relativa alla
ricerca scientifica e tecnologica, in appli-
cazione dell’articolo 11, comma 1, lettera
d), della legge 15 marzo 1997, n. 59 », al
comma 1, dispone che, a partire dal 1°
gennaio 1999, gli stanziamenti da desti-
nare, ai sensi della normativa vigente o di
successivi provvedimenti legislativi, agli enti
e alle istituzioni di ricerca (EPR), finanziati
dal Ministero dell’università e della ricerca,
sono determinati con un’unica autorizza-
zione di spesa ed affluiscono ad apposito
« Fondo ordinario per gli enti e le istitu-
zioni di ricerca finanziati dal Ministero »
(FOE).

Tale fondo, ai sensi del successivo comma
2 dell’articolo 7 citato è ripartito annual-
mente tra gli enti e le istituzioni finanziati
dal MURST con decreti del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, comprensivi di indicazioni per i
due anni successivi, emanati previo parere
delle commissioni parlamentari competenti
per materia.

Evidenzia che lo schema di decreto mi-
nisteriale in esame è composto di 2 articoli
e 15 tabelle – che ne fanno parte integrante
–, che riepilogano le previsioni di assegna-

zione ordinaria e di altre assegnazioni agli
enti beneficiari (tab. 1), nonché il dettaglio
e le specifiche delle altre assegnazioni per
finalità (tab. 2 –progettualità di carattere
straordinario, tab. 3 – attività di ricerca a
valenza internazionale e tab. 4 –progettua-
lità di carattere continuativo) e per singolo
ente (tab. 5-15).

Lo schema è, inoltre, corredato di una
relazione illustrativa che evidenzia che lo
stesso si relaziona, fra l’altro, con il Pro-
gramma nazionale per la ricerca (PNR)
2021-2027.

Ricorda, in proposito, che il Programma
nazionale per la ricerca 2021-2027, frutto
di un ampio confronto avviato dal MUR
con la comunità scientifica, con le ammi-
nistrazioni dello Stato e delle realtà regio-
nali, e allargato, per la prima volta, tramite
una consultazione pubblica, ai portatori di
competenze e di interesse pubblici e privati
e alla società civile, nonché allineato tem-
poralmente alla programmazione plurien-
nale dell’Unione europea 2021-2027, sia
per i fondi strutturali e d’investimento eu-
ropei, sia per Horizon Europe (il pro-
gramma quadro europeo per la ricerca e
l’innovazione), è stato approvato con deli-
bera CIPE n. 74 del 15 dicembre 2020.

Esso è articolato in priorità di sistema,
grandi ambiti di ricerca e innovazione e
relative aree d’intervento, piani nazionali e
missioni.

Le priorità di sistema sono: sostenere la
crescita diffusa e inclusiva del sistema della
ricerca; consolidare la ricerca fondamen-
tale; rafforzare la ricerca interdisciplinare;
garantire la centralità della persona nel-
l’innovazione; valorizzare la circolazione di
conoscenza e competenze tra ricerca e si-
stema produttivo; accompagnare lo svi-
luppo di una nuova generazione di ricer-
catori e professionisti del trasferimento di
conoscenza; promuovere la dimensione in-
ternazionale dell’alta formazione e della
ricerca; assicurare il coordinamento della
ricerca nazionale, europea, internazionale;
verso i nuovi orizzonti della ricerca.

I grandi ambiti di ricerca e innovazione
e le relative aree d’intervento rispecchiano
le sei aggregazioni (clusters) di Horizon
Europe e considerano gli ambiti della Stra-
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tegia di specializzazione intelligente. Essi
sono: salute; cultura umanistica, creatività,
trasformazioni sociali, società dell’inclu-
sione; sicurezza per i sistemi sociali; digi-
tale, industria, aerospazio; clima, energia,
mobilità sostenibile; prodotti alimentari, bio-
economia, risorse naturali, agricoltura, am-
biente. In analogia con il programma Ho-
rizon Europe, i grandi ambiti di ricerca e
innovazione sono articolati ad un livello di
granularità più fine (28 aree di intervento).

I piani nazionali sono 2: il Piano nazio-
nale per le infrastrutture di ricerca, dedi-
cato al potenziamento e al consolidamento
del complesso delle infrastrutture di ri-
cerca di livello nazionale ed europeo, e il
Piano nazionale per la scienza aperta, de-
dicato ad approfondire le tematiche di dif-
fusione di processi compatibili con il più
ampio accesso possibile ai dati e ai risultati
della ricerca (open science) e dell’innova-
zione (open innovation) Le missioni sono il
frutto di un approccio volto a orientare gli
interventi pubblici, al fine di raggiungere
obiettivi ambiziosi e concreti in un periodo
di tempo definito. Le relative misure de-
vono abbracciare tutte le fasi del processo,
dalla ricerca fino alla dimostrazione, attra-
verso vari settori e ambiti scientifici.

Con riferimento alle risorse disponibili
per il 2023 l’articolo 1 dello schema in
esame reca la ripartizione del Fondo ordi-
nario per il 2023, per un importo comples-
sivo indicato pari a 1.435.883.600 euro (nel
riparto 2022, l’importo complessivo era di
1.360.678.607 euro, con un incremento
quindi – rispetto allo scorso anno – di
75.204.993 euro). Come evidenziato dal
comma 1, dell’articolo 1 le risorse sono
allocate – come già indicato – sul cap.
7236/pg. 1 dello stato di previsione del
MUR, secondo quanto riportato nella alle-
gata tab. 1.

Nell’ambito dell’importo complessivo in-
dicato, le assegnazioni complessive agli 11
enti di ricerca vigilati dal MUR (l’ASI, come
ricordato, dal 2022 non è più vigilata dal
Ministero dell’università e della ricerca ed
è quindi esclusa dal presente provvedi-
mento) – la cosiddetta « quota di disponi-
bilità » al netto degli importi destinati a
società Sincrotrone di Trieste, INDIRE e

INVALSI (pari a 37.418.648 euro) – am-
montano, come indicato dal comma 2, a
1.398.464.952 euro (nel 2022, erano
1.327.923.493 euro, con un incremento,
quindi, di 70.541.459 euro).

I contributi agli attuali 11 enti di ricerca
vigilati dal MUR, come anticipato, sono
determinati come somma di 4 addendi,
ossia assegnazioni ordinarie (presenti in
relazione a tutti gli enti) e altre 3 tipologie
di assegnazioni: progettualità di carattere
straordinario (tab. 2), attività di ricerca a
valenza internazionale 8 (tab. 3) e proget-
tualità di carattere continuativo (tab. 4),
non sempre tutte presenti in relazione agli
enti finanziati.

In base alla allegata tab. 1, il totale delle
assegnazioni ordinarie ammonta a 1.204,2
milioni di euro. Esso costituisce l’86,1 per
cento dell’importo complessivamente desti-
nato agli 11 enti.

Gli altri contributi, per un totale com-
plessivo di 194,2 milioni di euro (pari al
13,9 per cento dell’importo complessiva-
mente destinato agli 11 enti), sono costi-
tuiti:

dalle somme per il finanziamento di
progettualità di carattere straordinario, per
un totale complessivo di 9,1 milioni di euro.
Il dettaglio e le specifiche dei singoli pro-
getti finanziati sono riportati nella tab.2
dello schema;

dalle somme per attività di ricerca a
valenza internazionale, per un importo com-
plessivo di 117,4 milioni di euro. Il dettaglio
e le specifiche dei singoli progetti finanziati
sono riportati nella tab. 3 dello schema. Al
riguardo, il comma 5 dell’articolo 1 dispone
che le assegnazioni previste per le attività
di ricerca a valenza internazionale (tabella
n. 3) possono essere erogate anche in an-
ticipo rispetto all’emanazione del decreto
in esame, previa motivata richiesta da parte
degli enti. A sua volta, il comma 3 del
medesimo articolo 1 fa presente che in tali
somme sono inclusi i contributi per la
partecipazione degli enti di ricerca a con-
sorzi per un’infrastruttura europea di ri-
cerca (European Research Infrastructure
Consortium ERIC) (di cui al regolamento
(CE) n. 723/2009) – ovvero ai progetti re-
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alizzati dalla stessa infrastruttura. In par-
ticolare, si precisa che tali contributi – che,
oltre che come contributi finanziari a va-
lere sul FOE, possono assumere la forma di
contributi in natura (in-kind) – costitui-
scono a tutti gli effetti quota di entrata dei
bilanci degli stessi ERIC. Al riguardo, la
premessa dello schema evidenzia che la
partecipazione del Governo italiano agli
ERIC avviene attraverso gli enti e le istitu-
zioni di ricerca afferenti al MUR, i quali
assumono la qualifica di representing entity
e che i finanziamenti, nella forma di con-
tributi in-kind o contributi finanziari da
parte di tali representing entity, sono assi-
curati agli enti e istituzioni di ricerca che vi
partecipano anche attraverso i relativi con-
tributi annuali a valere sul FOE, oltre ad
eventuali altre fonti di copertura;

dalle somme per progettualità di ca-
rattere continuativo, per un totale di 67,7
milioni di euro. Il dettaglio e le specifiche
dei singoli progetti finanziati sono riportati
nella tab. 4 dello schema.

Gli importi complessivi da assegnare a
ciascun ente, suddivisi per assegnazioni or-
dinarie, progettualità di carattere straordi-
nario, attività di ricerca a valenza interna-
zionale, progettualità di carattere continua-
tivo, e totale, sono riportati nelle lettere da
a) a k) del comma 2 dell’articolo 1.

In particolare, al CNR (tab. 5) è desti-
nata un’assegnazione complessiva di euro
709,2 milioni di euro (nel riparto 2022,
erano stati assegnati 685,3 milioni di euro),
di cui 646,6 milioni di euro quale assegna-
zione ordinaria (603,5 milioni di euro nel
2022). Per completezza, si ricorda che tali
somme si aggiungono al contributo straor-
dinario – pari a 30 milioni di euro (allocato
sul cap. 7236/pg. 7) – concesso al CNR per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2028 dal-
l’art. 1, comma 404, della L. 145/2018 (L. di
bilancio 2019).

All’Istituto nazionale di fisica nucleare
(INFN) (tab. 6) è destinata un’assegnazione
complessiva di 345,9 milioni di euro (326,7
milioni di euro nel 2022), di cui 292,9
milioni di euro quale assegnazione ordina-
ria (276,4 milioni di euro nel 2022).

All’Istituto nazionale di astrofisica (INAF)
(tab. 7) è destinata un’assegnazione com-
plessiva di 149,1 milioni di euro (132,4
milioni di euro nel 2022), di cui 111 milioni
di euro quale assegnazione ordinaria (104,1
milioni di euro nel riparto 2022).

All’Istituto nazionale di geofisica e vul-
canologia (INGV) (tab. 8) è destinata un’as-
segnazione complessiva 81,5 milioni di euro
(77,1 milioni di euro nel 2022), di cui 75,5
milioni di euro quale assegnazione ordina-
ria (71,1 milioni di euro nel 2022).

All’Istituto nazionale di ricerca metro-
logica (INRIM) (tab. 9) è destinata un’as-
segnazione complessiva di 30,2 milioni di
euro (28,5 milioni di euro nel 2022), di cui
23,6 milioni di euro quale assegnazione
ordinaria (21,9 milioni di euro nel 2022).

All’Istituto nazionale di oceanografia e
di geofisica sperimentale (OGS) (tab. 10) è
destinata un’assegnazione complessiva di
23,7 milioni di euro (22,3 milioni di euro
nel 2022), di cui 17,9 milioni di euro quale
assegnazione ordinaria (16,4 milioni di euro
nel 2022).

Alla Stazione zoologica « Anton Dohrn »
(tab. 11) è destinata un’assegnazione com-
plessiva di 16,7 milioni di euro (15,7 mi-
lioni di euro nel 2022), di cui 15,8 milioni
di euro quale assegnazione ordinaria (14,8
milioni di euro nel 2022).

All’Area di ricerca scientifica e tecnolo-
gica di Trieste – Area Science Park (tab. 12)
è destinata un’assegnazione complessiva di
32,7 milioni di euro (31,7 milioni di euro
nel 2022), di cui 12,8 milioni di euro quale
assegnazione ordinaria (11,9 milioni di euro
nel 2022).

All’Istituto nazionale di alta matematica
« Francesco Severi » (INDAM) (tab. 13) è
destinata un’assegnazione complessiva di
3,5 milioni di euro (3,4 milioni di euro nel
2022), di cui 2,7 milioni di euro quale
assegnazione ordinaria (2,6 milioni di euro
nel 2022).

Al Museo storico della fisica e Centro di
studi e ricerche « Enrico Fermi » (tab. 14) è
destinata un’assegnazione complessiva di
3,6 milioni di euro (2,5 milioni di euro nel
2022), interamente a titolo di assegnazione
ordinaria (come nel 2022).
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All’Istituto italiano di studi germanici
(tab. 15) è destinata un’assegnazione com-
plessiva di circa 2,1 milioni di euro (come
nel 2022), di cui 1,5 milioni di euro quale
assegnazione ordinaria (come nel 2022).

Il comma 4 dell’articolo 1 concerne le
ulteriori assegnazioni, per 37,4 milioni di
euro complessivi (32,7 milioni di euro nel
2022). Si tratta, in particolare, di:

14 milioni di euro alla società Elettra-
Sincrotrone di Trieste (come nel 2022), ai
sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge
n. 7 del 2005 (Legge n. 43 del 2005), con
erogazione diretta alla stessa;

16,3 milioni di euro per il funziona-
mento dell’INDIRE, (12,3 milioni di euro
nel 2022), ai sensi dell’art. 19, comma 3, del
decreto-legge n. 98 del 2011 (Legge n. 111
del 2011). Segnala, al riguardo, che la re-
lazione illustrativa evidenzia che l’importo
è comprensivo della somma assegnata dal
DPCM 11 aprile 2018, adottato ai sensi
dell’art. 1, commi 668-671 della Legge n. 205
del 2017, ai fini della stabilizzazione del
personale in servizio;

7,1 milioni di euro per il funziona-
mento dell’INVALSI (6,4 milioni di euro nel
2022) ai sensi del medesimo art. 19, comma
3, del decreto-legge n. 98 del 2011 (Legge
n. 111 del 2011).

L’articolo 2, comma 1 dello schema di
decreto in esame, reca le indicazioni per il
2024 e il 2025. In particolare, per tali anni
stabilisce che gli enti, ai fini dell’elabora-
zione dei bilanci di previsione, potranno
considerare come riferimento il 100 per
cento dell’assegnazione complessiva stabi-
lita per il 2023, fatte salve eventuali ridu-
zioni derivanti da disposizioni di conteni-
mento della spesa pubblica o per diversa
assegnazione disposta con il decreto di ri-
parto dell’anno di riferimento.

Il comma 2 del medesimo articolo 2
dispone che le assegnazioni, arrotondate
senza decimali, e le correlate motivazioni
saranno pubblicate sul sito del MUR, men-
tre il comma 3 prevede che, all’assunzione
dei relativi impegni di spesa e conseguenti

erogazioni, si provvederà con decreti diri-
genziali.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 30 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di partecipazione popolare

alla titolarità di azioni e quote delle società sportive,

nonché delega al Governo per l’introduzione di age-

volazioni per la gestione di strutture sportive.

C. 836 Molinari.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rife-
risce che la VII Commissione Cultura avvia
oggi l’esame in sede referente della propo-
sta di legge C. 836 Molinari ed altri, re-
cante Disposizioni in materia di partecipa-
zione popolare alla titolarità di azioni e
quote delle società sportive, nonché delega
al Governo per l’introduzione di agevola-
zioni per la gestione di strutture sportive.

Il provvedimento, che si compone di 11
articoli, è volto essenzialmente ad intro-
durre una normativa che rechi una chiara
definizione delle varie forme di azionariato
popolare e soprattutto preveda incentivi
per l’adozione di questa particolare forma
di partecipazione sociale nelle società spor-
tive.
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Illustra sinteticamente il contenuto del-
l’articolato rinviando per ulteriori appro-
fondimenti alla documentazione predispo-
sta dagli Uffici.

L’articolo 1 reca le finalità e i princìpi
della proposta di legge in esame.

Ai sensi del comma 1, la proposta di
legge reca misure volte a promuovere, so-
stenere e favorire la partecipazione, diretta
o indiretta, alla proprietà del capitale so-
ciale e alla gestione delle società sportive
da parte dei sostenitori delle stesse, quale
forma di coesione e aggregazione sociale,
fattore di crescita individuale e collettiva e
occasione per la formazione e diffusione di
una cultura sportiva autentica e rispettosa
dei princìpi di legalità. Ciò avviene, secondo
la disposizione in commento, in coerenza
con i valori tutelati dagli articoli 2 e 3,
secondo comma, della Costituzione.

Ricorda, in proposito, che l’articolo 2
della Carta costituzionale prevede che la
Repubblica riconosce e garantisce i diritti
inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia
nelle formazioni sociali ove si svolge la sua
personalità, e richiede l’adempimento dei
doveri inderogabili di solidarietà politica,
economica e sociale, mentre l’articolo 3,
secondo comma, prevede che sia compito
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale, che, limitando
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei citta-
dini, impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all’organizzazione po-
litica, economica e sociale del Paese.

Il comma 2 del medesimo articolo 1
precisa che le forme di partecipazione po-
polare alla titolarità di azioni e quote delle
società sportive costituiscono strumento ido-
neo al perseguimento delle finalità di cui al
precedente comma.

Per società sportive – ai sensi del comma
3 e ai fini della proposta di legge in esame
– si intendono le società aventi quale og-
getto esclusivo o principale lo svolgimento
di attività sportiva a livello agonistico e la
produzione e messa a disposizione del pub-
blico, verso corrispettivo, dei relativi spet-
tacoli e manifestazioni.

L’articolo 2 prevede le forme di parte-
cipazione popolare alla titolarità di azioni
e quote delle società sportive.

In particolare, il comma 1 prevede che
per le finalità di cui all’articolo 1, comma
2, sono assoggettate a partecipazione po-
polare:

a) le associazioni sportive dilettanti-
stiche nelle quali, in ragione della forma
organizzativa prescelta, ogni socio ha di-
ritto a un solo voto, qualunque sia l’entità
o il valore della quota ovvero il numero
delle azioni possedute (qui il registro na-
zionale delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche gestito dal CONI);

b) le società sportive professionistiche
in cui le azioni o le quote sono intestate agli
enti di partecipazione popolare sportiva di
cui al successivo articolo 3 della presente
proposta di legge, nei quali a ciascun socio,
associato o partecipante spetti un solo voto,
qualunque sia il valore della quota o il
numero delle azioni possedute.

Resta ferma la possibilità – prosegue la
disposizione in esame – per le società spor-
tive professionistiche di emettere le azioni
di cui all’articolo 2351, terzo e quarto
comma, relativo al diritto di voto nelle
società per azioni, del codice civile ovvero
di attribuire a determinati soci i particolari
diritti di cui all’articolo 2468, terzo comma,
del codice civile concernente le quote di
partecipazione.

In tali casi, le società sono assoggettate
a partecipazione popolare a condizione che
la maggioranza dei voti continui a spettare
agli enti di partecipazione popolare spor-
tiva.

Il comma 2 dispone poi che, ai fini di
cui al comma 1, lettera b), le società spor-
tive professionistiche sono a assoggettate a
partecipazione popolare qualora ricorrano
le seguenti ulteriori condizioni:

a) l’ente di partecipazione popolare
sportiva detenga nella società sportiva pro-
fessionistica la quota minima dell’1 per
cento in azioni o quote;

b) venga tutelata, anche tramite idonei
patti parasociali, la costante presenza del-
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l’ente di partecipazione popolare sportiva
all’interno della società sportiva professio-
nistica in caso di operazioni sul capitale e
altre operazioni straordinarie;

c) venga garantito all’interno del con-
siglio di amministrazione della società spor-
tiva professionistica almeno un rappresen-
tante dell’ente di partecipazione popolare
sportiva.

L’articolo 3 disciplina gli enti di parte-
cipazione popolare sportiva.

Ai sensi del comma 1, questi enti assu-
mono la forma giuridica di società coope-
rative, di associazioni ovvero di altri enti
che siano adeguatamente rappresentativi
dei sostenitori della società sportiva e nel
cui statuto:

a) sia stabilito che: 1) a ciascun socio,
associato o partecipante spetta un solo voto,
qualunque sia il valore o l’entità della quota
o della partecipazione detenuta nell’ente di
partecipazione popolare sportiva; 2) per
l’esercizio del diritto di voto può essere
conferita delega, anche a non soci, con un
limite massimo di cinque deleghe per cia-
scun delegato; 3) ciascuna delega deve es-
sere conferita in calce all’avviso di convo-
cazione ed è valida per una singola riu-
nione assembleare;

b) siano contenute disposizioni che
garantiscano all’ente e alla rispettiva strut-
tura organizzativa interna caratteri di in-
clusione, di partecipazione, di democrazia
e di trasparenza, ivi compreso quanto pre-
visto dall’articolo 23 del codice del Terzo
settore (di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117), che prevede la procedura di
ammissione e carattere aperto delle asso-
ciazioni;

c) sia prescritto l’obbligo di impiegare
gli utili o gli avanzi di gestione per la
realizzazione delle attività istituzionali e di
quelle a esse direttamente connesse, ivi
compreso quanto stabilito dagli articoli 8,
comma 2 (che prevede che è vietata la
distribuzione, anche indiretta, di utili ed
avanzi di gestione, fondi e riserve comun-

que denominate a fondatori, associati, la-
voratori e collaboratori, amministratori ed
altri componenti degli organi sociali, anche
nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo), 9 (che disciplina la devoluzione del
patrimonio in caso di scioglimento) 13, (che
regola le scritture contabili e il bilancio
degli enti del Terzo settore), 14 (che disci-
plina il bilancio sociale) e 21 (che regola
l’atto costitutivo e lo statuto) del citato
codice;

d) sia previsto il divieto di distribu-
zione, anche in forma indiretta, di utili,
avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale
durante la vita dell’organizzazione a favore
di soci, di associati o di partecipanti non-
ché a favore di componenti degli organi di
amministrazione e controllo, di rappresen-
tanti e collaboratori a qualunque titolo e di
dipendenti; si applica al riguardo quanto
disposto dall’articolo 8, comma 3, del pre-
detto codice (che prevede i casi in cui, ai
sensi e per gli effetti del citato comma 2 del
medesimo articolo 8, si considera che si
verifichi una distribuzione indiretta di utili).
Resta salvo – prosegue la disposizione in
commento – quanto stabilito dalla legge in
materia di distribuzione degli utili delle
società cooperative.

Il comma 2 precisa che si considera
adeguatamente rappresentativo dei soste-
nitori della società sportiva l’ente i cui soci,
associati o partecipanti siano pari o supe-
riori al 10 per cento della media, rilevata
negli ultimi dieci anni, degli spettatori pa-
ganti a ciascuna gara, competizione o ma-
nifestazione sportiva rientrante nei cam-
pionati nazionali cui la società ha parteci-
pato, ivi compresi gli intestatari di tessere
di abbonamento. Agli enti di partecipa-
zione popolare sportiva che presentino i
requisiti previsti dal presente articolo sono
applicabili le agevolazioni, anche fiscali,
previste a favore degli enti del Terzo set-
tore.

L’articolo 4 elenca i requisiti per l’ac-
cesso alle agevolazioni contemplate ai suc-
cessivi articoli 5 e 6. Dispone infatti il
comma 1 che le società sportive a parteci-
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pazione popolare beneficiano delle agevo-
lazioni di cui agli articoli 5 e 6 della pro-
posta di legge, qualora concorrano le se-
guenti condizioni:

a) la distribuzione tra i soci, in misura
non superiore al 50 per cento, degli utili,
nei limiti previsti dalla legislazione vigente
e fatto salvo quanto previsto per le società
sportive dilettantistiche;

b) il reinvestimento, pari ad almeno il
20 per cento degli utili di ciascun esercizio,
nel potenziamento del settore giovanile della
società sportiva o di società alla stessa
affiliate, anche esercenti discipline sportive
differenti rispetto a quella originaria o pre-
valente;

c) la previsione statutaria, modifica-
bile esclusivamente a maggioranza assoluta
dei voti, secondo cui le riserve accantonate
non possono essere distribuite tra i soci e,
in caso di scioglimento della società spor-
tiva, vengano destinate ad associazioni spor-
tive dilettantistiche senza scopo di lucro
individuate dallo Stato tra quelle situate
nel medesimo ambito territoriale della so-
cietà sportiva sciolta, con divieto di trasfor-
mazione in società con scopo di lucro e, in
caso di inosservanza del divieto, con ob-
bligo di restituzione di quanto percepito
maggiorato dell’interesse legale.

Ai sensi del comma 2, il venir meno di
una delle condizioni previste alle lettere a),
b) e c) del comma 1 per uno o più esercizi
sociali, in ordine al medesimo periodo e
all’anno immediatamente successivo, com-
porta l’inapplicabilità alle società sportive a
partecipazione popolare delle agevolazioni
previste dal presente provvedimento.

Ai sensi poi del comma 3, qualora l’ente
di partecipazione popolare sportiva ometta
la comunicazione dei nominativi dei propri
soci, associati o partecipanti o di coloro che
rivestono cariche nell’ente stesso alla strut-
tura istituita presso il Ministero per lo
sport e i giovani ai sensi del successivo
articolo 8, fatte salve le conseguenti respon-
sabilità disciplinari previste dal codice della
giustizia sportiva del Comitato olimpico

nazionale italiano – CONI, alla società spor-
tiva partecipata dallo stesso ente non si
applicano le agevolazioni previste dalla pre-
sente legge.

Le agevolazioni di cui alla proposta di
legge si applicano alle società sportive a
partecipazione popolare, in presenza degli
altri requisiti prescritti, a decorrere dal-
l’anno successivo a quello in cui il citato
ente di partecipazione popolare sportiva
effettua la descritta comunicazione.

L’articolo 5 regola il diritto di prelazione
per l’assegnazione del titolo sportivo.

Ai sensi del comma 1, nel caso di per-
dita del diritto al titolo sportivo della so-
cietà sportiva per fallimento o per altre
cause previste dall’ordinamento, alle so-
cietà sportive a partecipazione popolare di
cui all’articolo 2, a parità di condizioni e di
garanzie, anche patrimoniali, spetta un di-
ritto di prelazione per l’assegnazione del
medesimo titolo sportivo quando ricorrono
tutte le seguenti condizioni:

a) l’ente di partecipazione popolare
che ne detiene le quote o le azioni sia in
possesso dei requisiti previsti dalla legge;

b) la società sportiva a partecipazione
popolare abbia i requisiti di cui all’articolo
4, comma 1, lettere a) e b);

c) nello statuto della società sportiva a
partecipazione popolare sia inserita la pre-
visione di cui all’articolo 4, comma 1, let-
tera c);

d) la società sportiva a partecipazione
popolare abbia la sede ed eserciti l’attività
principale nel medesimo comune o, in su-
bordine, nella medesima provincia o città
metropolitana ovvero, in ulteriore subor-
dine, nella medesima regione in cui la
società sportiva che deteneva originaria-
mente il titolo sportivo aveva la propria
sede ed esercitava l’attività principale.

L’articolo 6 disciplina la gestione di strut-
ture sportive.

Nello specifico, si prevede che alle so-
cietà sportive a partecipazione popolare e
agli enti di partecipazione popolare spor-
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tiva possono essere assegnati, temporanea-
mente o definitivamente, in gestione da enti
pubblici territoriali e nazionali, anche me-
diante la concessione di diritti reali o per-
sonali di godimento, impianti sportivi, stadi,
palazzetti dello sport o strutture analoghe,
con l’impegno di procedere, con oneri e
spese a proprio esclusivo carico, al recu-
pero, al risanamento, al miglioramento, al-
l’ammodernamento o all’ampliamento di
tali immobili, destinati eventualmente alla
realizzazione di strutture polisportive o co-
munque idonee a consentire la pratica di
altre discipline sportive in aggiunta a quelle
che vi venivano originariamente svolte.

L’articolo 7 reca una delega al Governo
per l’introduzione di agevolazioni per la
gestione di strutture sportive.

Ai sensi del comma 1, il Governo è
delegato ad adottare, entro due anni dalla
data di entrata in vigore della legge, uno o
più decreti legislativi recanti specifiche age-
volazioni per la gestione di strutture spor-
tive da parte di società sportive a parteci-
pazione popolare e di enti di partecipa-
zione popolare sportiva, determinate in pro-
porzione all’entità della partecipazione.

Il comma 2 prevede i seguenti princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega:

a) possibilità di deroga agli strumenti
e alle norme urbanistiche per l’attuazione
degli interventi sugli immobili di cui all’ar-
ticolo 6;

b) quantificazione degli oneri urbani-
stici;

c) determinazione delle imposte sui
costi relativi alla ristrutturazione o alla
realizzazione di nuovi impianti sportivi;

d) previsione di contributi patrimo-
niali in favore dell’ente concedente;

e) detraibilità ovvero deducibilità fi-
scale dei contributi versati da terzi ai fini
della ristrutturazione o della realizzazione
di nuovi impianti sportivi.

Il comma 3 prevede che i decreti legi-
slativi di cui sopra siano adottati, previa

intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, su proposta del Mini-
stro per lo sport e i giovani, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

Ai sensi del comma 4, gli schemi dei
decreti legislativi, corredati di relazione tec-
nica, sono trasmessi alle Camere ai fini
dell’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
pronunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comun-
que adottati.

L’articolo 8 regola la vigilanza e il regi-
stro degli enti di partecipazione popolare
sportiva. Prevede, in particolare, al comma
1 che, per le finalità della proposta di legge,
presso il Ministero per lo sport e i giovani
(si segnala che, attualmente, vi è il Diparti-
mento per lo sport presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con a capo un Mini-
stro senza portafoglio per lo sport e i gio-
vani), è istituita una struttura con compiti
di:

a) vigilanza sul rispetto dei requisiti di
cui agli articoli 2 (per la partecipazione
popolare alla titolarità di azioni e quote
delle società sportive), 3 (relativamente agli
enti di partecipazione popolare sportiva) e
4 (in relazione ai requisiti per l’accesso alle
agevolazioni);

b) tenuta degli albi delle singole fede-
razioni sportive cui sono iscritte le società
sportive a partecipazione popolare in pos-
sesso dei requisiti di cui agli articoli 2 e 4;

c) tenuta del registro degli enti di
partecipazione popolare sportiva di cui al-
l’articolo 3.

Ai sensi del comma 2, in caso di perdita
dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4, la
struttura istituita ai sensi del comma 1
provvede d’ufficio alla cancellazione dal
registro degli enti di partecipazione popo-
lare sportiva.

L’articolo 9 regola la costituzione e l’i-
scrizione al registro degli enti di parteci-
pazione popolare sportiva.
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Il comma 1 prevede che, al fine di
beneficiare delle agevolazioni di cui alla
presente proposta di legge, la società spor-
tiva a partecipazione popolare è tenuta ad
avere al proprio interno un unico ente di
partecipazione popolare sportiva titolare di
azioni o di quote.

Per i primi diciotto mesi a decorrere
dalla data di emanazione del regolamento
di cui al successivo articolo 11, comma 1, la
costituzione e l’iscrizione al registro di cui
all’articolo 8 sono riservate, nell’ambito delle
società sportive di riferimento, agli enti di
partecipazione popolare che dimostrino
un’attività di più lunga durata, tenuto conto
della partecipazione popolare e dell’azio-
nariato reale diffuso (comma 2).

Ai sensi del comma 3, decorso il termine
di cui al comma 2, in assenza di costitu-
zione ed iscrizione al registro di un ente di
partecipazione popolare sportiva, la costi-
tuzione è promossa dall’ente che per primo
abbia manifestato la propria disponibilità
al Ministero per lo sport e i giovani. La
durata massima dell’incarico è di dodici
mesi.

Il comma 4 dispone, infine, che il con-
trollo sulla costituzione di un ente di par-
tecipazione popolare sportiva è esercitato
dal Ministero per lo sport e i giovani, cui
spetta la tenuta del registro di cui all’arti-
colo 8.

L’articolo 10, composto di un solo comma,
reca le disposizioni finanziarie del provve-
dimento.

Esso prevede che, agli oneri derivanti
dagli articoli 7 (che reca la delega legisla-
tiva per l’introduzione di agevolazioni per
la gestione di strutture sportive) e 8 (in
materia di vigilanza e tenuta del registro),
valutati in 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004, (legge n. 307
del 2004).

L’articolo 11 reca le disposizioni finali.
Il comma 1 prevede che la presente

proposta di legge entra in vigore a decor-
rere dall’anno successivo a quello in corso

alla data di pubblicazione della legge sulla
Gazzetta Ufficiale.

Ai sensi del comma 2, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per lo sport e i
giovani, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
il termine di cui al comma 1, è adottato il
regolamento per la definizione:

a) dei requisiti degli enti di parteci-
pazione popolare sportiva di cui all’articolo
3, comma 1, lettera b);

b) delle modalità di reinvestimento
degli utili di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera b);

c) delle soglie di incremento delle age-
volazioni di cui alla presente proposta di
legge, nel caso di aumento della quota
azionaria detenuta dall’ente di partecipa-
zione popolare sportiva prevista dall’arti-
colo 2, comma 2, lettera a).

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 30 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 30 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.55.

Indagine conoscitiva sull’impatto della digitalizza-

zione e dell’innovazione tecnologica sui settori di

competenza della VII Commissione. Audizione di

Mattia Tarelli, rappresentante di Google Italia e di
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Giordano Sangiorgi, presidente di AUDIOCOOP, in

videoconferenza.

(Svolgimento e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Mattia TARELLI, rappresentante di Go-
ogle Italia, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, per formulare quesiti
e osservazioni, il deputato Federico MOL-
LICONE, presidente.

Mattia TARELLI, rappresentante di Go-
ogle Italia, fornisce ulteriori precisazioni.

Giordano SANGIORGI, presidente di AU-
DIOCOOP, che interviene in videoconfe-
renza, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1151 Governo, di
conversione in legge del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, recante disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di
enti pubblici, di termini legislativi e di
iniziative di solidarietà sociale;

premesso che:

il provvedimento risponde alla ne-
cessità di intervenire urgentemente in tre
diversi ambiti: stabilire misure volte a ga-
rantire l’efficienza dell’organizzazione de-
gli enti previdenziali pubblici, nonché delle
fondazioni lirico-sinfoniche; provvedere alla
proroga e alla definizione di termini di
prossima scadenza al fine di garantire la
continuità e l’efficacia dell’azione ammini-
strativa in materia sanitaria e fiscale, non-
ché l’occupazione nel settore del salva-
mento acquatico; stabilire misure che as-
sicurino l’effettività delle politiche di soli-
darietà sociale;

considerato che:

l’articolo 2, comma 1, modifica, ri-
spetto alla disciplina previgente, l’ambito
soggettivo di operatività del divieto di con-
ferimento di incarichi a titolo oneroso nelle
fondazioni lirico-sinfoniche, riferendolo ora
a tutti i soggetti in quiescenza che abbiano
compiuto il settantesimo anno di età, in-
vece del sessantacinquesimo, come previsto
in precedenza. La nuova disposizione in-
trodotta dal comma 2 specifica che il so-
vrintendente delle fondazioni lirico-sinfo-
niche cessa « in ogni caso » dalla carica al
compimento del settantesimo anno di età.
Il comma 3 detta una disposizione transi-
toria, la quale prevede la cessazione anti-

cipata dalla carica a decorrere dal 1° giu-
gno 2023 per i sovrintendenti delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche che, alla data dell’11
maggio 2023, hanno compiuto il settante-
simo anno di età, indipendentemente dalla
data di scadenza degli eventuali contratti in
corso;

l’articolo 5, comma 1, al fine di
garantirne la piena operatività nel pro-
trarsi delle procedure di trasformazione
dell’Istituto in società per azioni, proroga al
31 dicembre 2023 il mandato degli organi
dell’Istituto per il credito sportivo (Presi-
dente, Consiglio di amministrazione, Comi-
tato gestione fondi speciali, Collegio dei
sindaci e Direttore generale);

l’articolo 5, al comma 2 prevede un
finanziamento di 39 milioni di euro com-
plessivi per il periodo 2024-2026, per la
realizzazione di interventi strettamente con-
nessi e funzionali allo svolgimento di giochi
olimpici relativi all’allestimento del villag-
gio olimpico di Cortina d’Ampezzo;

l’articolo 5, al comma 3, prevede
che il Fondo di garanzia per i mutui relativi
alla costruzione, all’ampliamento, all’attrez-
zatura, al miglioramento o all’acquisto di
impianti sportivi possa erogare finanzia-
menti e non più solo mutui sotto qualsiasi
forma e concedere finanziamenti a favore
di soggetti pubblici o privati per le attività
finalizzate alla promozione, all’aggiudica-
zione e all’organizzazione di grandi eventi
internazionali in svolgimento entro il 30
giugno 2026;

rilevato che:

l’articolo 7, differisce dal 31 maggio
al 30 giugno 2023, in corrispondenza della
scadenza della relativa milestone europea,
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il termine ultimo entro cui, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’interno, deve
essere fissato e temporalmente collocato il
termine di aggiudicazione degli interventi
di messa in sicurezza, ristrutturazione, ri-
qualificazione o costruzione di edifici di
proprietà dei comuni destinati ad asili nido,
scuole dell’infanzia e a centri polifunzio-
nali per i servizi alla famiglia, rientranti nel
PNRR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca –
Componente 1 – Potenziamento dell’of-
ferta dei servizi di istruzione: dagli asili
nido alle Università – Investimento 1.1
« Piano per asili nido e scuole dell’infanzia
e servizi di educazione e cura per la prima
infanzia »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità – nell’ambito delle azioni volte
a sostenere il mondo dello spettacolo – di
considerare una revisione delle disposi-
zioni in vigore sui biglietti nominali per
l’accesso alle attività di spettacolo in im-

pianti con capienza superiore a 5.000 spet-
tatori, al fine di facilitare l’acquisto dei
biglietti stessi e di consentire agli spettatori
la cessione del proprio biglietto, anche al
fine di contrastare il fenomeno della bi-
gliettazione secondaria;

b) sempre nell’ottica di sostenere le
attività di spettacolo dal vivo che compren-
dono attività culturali quali il teatro, la
musica, la danza e il musical nonché le
proiezioni cinematografiche – settori che
versano tuttora in gravi difficoltà – valu-
tino le Commissioni di merito l’opportunità
di rendere permanenti le procedure sem-
plificate adottate con l’articolo 38-bis del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, per gli spettacoli che
terminano entro l’una di notte estendendo
la capienza massima da 1.000 a 3.000 par-
tecipanti e specificando, nel procedimento
di esclusione già previsto dalla norma, che
per i casi in cui sussistano vincoli ai sensi
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, è necessario ottenere il nulla osta
previsto dagli organi periferici del Mini-
stero della Cultura, da accludere alla cer-
tificazione di inizio attività.
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